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OS. Opifi cio della Storia è un laboratorio di idee e di ricerche attraverso 
il quale si intende promuovere la centralità degli studi storici nelle 
pratiche di conoscenza, di trasmissione e di valorizzazione dei 
paesaggi della produzione.
La rivista è espressione dell’Associazione nazionale RESpro - Rete 
di storici per i paesaggi della produzione ed è impegnata a dar voce a tutti 
gli studiosi interessati a difendere e a sostenere la cultura storica 
del lavoro e dei luoghi della produzione in tutte le loro declinazioni, 
economica e sociale, moderna e contemporanea, dell’architettura 
e dell’arte, in una prospettiva interdisciplinare costantemente 
aperta al mondo della conservazione, dell’archeologia, della 
geografi a e della comunicazione.
OS accoglie studi storici e ricerche applicate sui sistemi produttivi, 
dagli ambienti silvo-pastorali all’agricoltura e all’industria, e sui 
paesaggi rurali e urbani, colti nella loro dimensione materiale 
e immateriale e nelle loro diverse articolazioni economiche, 
politiche, sociali, artistiche e territoriali.

OS. Opifi cio della Storia è una rivista scientifi ca pubblicata in 
Open Access sulla piattaforma SHARE Riviste nell’ambito 
della Convenzione Universities Share, con il patrocinio del 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 

Tutti i testi pubblicati in OS. Opifi cio della Storia sono valutati 
secondo le modalità  del “doppio cieco” (double blind peer review), 
da non meno di due lettori individuati nell’ambito di un’ampia 
cerchia internazionale di specialisti.

https://resproretedistorici.com
http://www.serena.unina.it
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Quante mostre vengono organizzate in un anno nel nostro Paese? Da un rilevamento, molto 
dettagliato, condotto dalla società Florens nel 2012 per conto di Fondazione di Venezia, sareb-
bero circa undicimila. “Se ne inaugura una ogni 45 minuti”, si leggeva nel titolo di un articolo 
apparso su Il Sole 24 Ore, sabati, domeniche e notti compresi. Nella stragrande parte dei casi, si 
tratta di mostre a scopo commerciale, fi nalizzate alla promozione di un artista o di un deter-
minato prodotto; non casualmente, il 65% del totale ha come oggetto l’arte contemporanea. 
Ultime per numero, quindi in fondo alla classifi ca dei temi trattati, le mostre dedicate alla 
scienza, alla tecnologia e all’architettura (non a caso: si tratta di argomenti complicati da tra-
durre in una mostra sia sul piano dell’ideazione, sia su quello della realizzazione).
Commentando i dati, Guido Guerzoni, docente presso l’Università Bocconi di Museum mana-
gement, a! ermava che esse “sono indispensabili quando rispondono a un progetto culturale”.
A partire da queste poche premesse, appare immediatamente chiara l’importanza dell’esposi-
zione ACQUA TERRA FUOCO. Architettura industriale nel Veneto del Rinascimento1, tenutasi tra l’autunno 
del 2022 e la primavera del 2023 presso la Fondazione CISA di Vicenza: curiosamente, il focus di 
questa iniziativa è costituito proprio da quel mix di argomenti più raramente trattati (i temi 
scientifi ci e tecnologici, in una prospettiva storica; l’architettura, non solo quella di Andrea 
Palladio) in un progetto culturale lucidamente disegnato, che vuole inquadrare la straordi-
naria avventura del maestro padovano in un ben preciso contesto storico e geografi co, fatto 
di avanzamenti tecnologici e scientifi ci, prodromici al successivo emergere di quella che tutti 
conoscono come Rivoluzione industriale. Ecco, in breve, i motivi per i quali far rientrare tale 
iniziativa tra quelle “indispensabili” non pare eccessivo2.
Origine dell’iniziativa, le lunghe ricerche svolte dalla curatrice sui privilegi, ossia gli antenati 
dei contemporanei brevetti, concessi dal Senato della Serenissima Repubblica di Venezia, a 
partire dalla fi ne del XV secolo, a singoli artigiani o a corporazioni, per sfruttare nuove inven-
zioni. Uno spunto apparentemente di"  cile da rendere in una mostra e ancora più da ricon-

Una mostra “indispensabile” 

An “indispensable” exhibition

MARCO PRETELLI
Alma Mater Studiorum Università di Bologna

marco.pretelli@unibo.it
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durre al tema architettura, ma che, nella narrazione (vera e propria: la voce narrante della 
Howard, ascoltabile dal proprio smartphone dopo aver inquadrato un QR-code all’ingresso, 
guida il visitatore, attraverso luoghi e oggetti, raccolti materialmente o idealmente nelle stan-
ze di Palazzo Barbarano, rendendo evidenti signifi cato ed esiti della sua lunga ricerca) mostra 
con chiarezza i collegamenti che raccordano l’opera di Andrea di Pietro della Gondola a una 
straordinaria epoca di crescita tecnologica della Repubblica di Venezia; che è poi l’epoca che 
coincide con la fi ne del periodo espansionistico-militare e il ripiegamento agricolo-produtti-
vo, ripiegamento che non casualmente è all’origine della grande civiltà della Villa veneta.
La mostra è divisa in quattro sezioni, identifi cate da quattro colori: bianco per la parte intro-
duttiva; blu per la civiltà dell’acqua; rosso per quella del fuoco; grigio, per quella della terra.
La traccia dei privilegi permette di seguire l’emergere delle attività protoindustriali, dai mulini 
per il grano e per il riso alle concerie, dalle segherie ai lanifi ci, dai setifi ci alle cartiere che, 
sfruttando l’energia idraulica delle sorgenti risorgive, così numerose nel settore prealpino che 
da Brescia arriva fi no a Udine -dunque, il settore che faceva parte dei territori della Serenissi-
ma- trasformano man mano il modo della produzione da prettamente artigianale a protose-
riale, delineando il percorso che condurrà poco più avanti alla nascita dell’industria.
Accanto a queste, anzi a monte di queste, anche le attività minerarie (il fuoco), che si sviluppa-
vano intanto sulle Alpi, dunque al confi ne tra la civiltà neolatina e quella germanica, a"  nando 
tecniche di estrazione e di lavorazione dei metalli, materiali che, pochi decenni più tardi, saran-
no alla base della nascita dei moderni macchinari industriali. Tali materiali erano indispensabi-
li per la produzione di strumenti sempre più complessi ed energivori, le cui parti erano dunque 
sottoposte a sollecitazioni a cui solo raccordi ed elementi metallici potevano resistere. Infi ne, la 
terra, dalla quale venivano tratti i materiali, pietra e argilla e dunque mattoni, indispensabili 
per “dare una casa” sia ai macchinari, sia a coloro che, da quegli stessi macchinari, sapevano 
trarre ricchezze da investire nella grande architettura veneta, dunque non solo palladiana.
Il collegamento tra i modi di produzione dell’energia e le forme dell’architettura pare essere, al 
momento, al centro di profi cue rifl essioni in area anglosassone: sullo stesso tema, Barnabas 
Calder (il cui volume troverete recensito in questo numero della rivista) costruisce una storia 
universale dell’architettura di grande fascino. Questa mostra, che ha il merito di trattare temi 
complessi e articolati mettendoli in linea secondo un disegno interpretativo di fenomeni diversi 
e apparentemente distanti, rappresenta un contributo di grande spessore nella direzione di 
una lettura complessiva che ricolleghi la grande stagione rinascimentale alla contemporanei-
tà, secondo linee fi n qua non percorse.
Di grande e"  cacia, inoltre, gli allestimenti, che si devono alla sensibilità dell’architetto-sce-
nografo Andrea Bernard: l’obiettivo (raggiunto) è quello di relazionare disegni, dipinti, map-
pe e oggetti con le immagini fotografi che e i fi lmati nei quali compaiono gli stabilimenti della 
produzione nel loro contesto. Modelli delle “fabbriche”, dei macchinari e di altri edifi ci aiuta-
no a comprendere rapporti e relazioni tra materie prime e prodotti fi niti, tra prodotti fi niti e 
usi e costumi storici.
In ultimo, due -necessarie- parole sulla pubblicazione che accompagna la mostra (in raltà, la 
anticipa e ne è causa, poiché -come spiega chiaramente Deborah Howard- la mostra deve essere 
considerata uno spin o!  di quella, a chiarire ancora la solidità del progetto culturale-espositivo)3.
In questa (disponibile in due versioni: una in inglese e una in italiano, evitando la disecono-
mia degli ormai pesanti -sotto più punti di vista- volumi in italiano con traduzione del testo a 
fronte in inglese) sono raccolti saggi su tutti gli argomenti trattati nella mostra, a fi rma di nu-
merosi specialisti che hanno o! erto il loro contributo alla costruzione del volume, dunque del-
la mostra. Fonte preziosa per chiunque voglia occuparsi dei temi, di grande interesse, trattati.

1  A cura di Deborah Howard, Vicenza, Palazzo Barbarano-Palladio Museum, 12 novembre 2022-12 marzo 2023.
2 Una eccezionalità, peraltro, “certifi cata” dall’ottenimento del premio European Heritage Award / Eu-
ropa Nostra Award 2023.
3 Deborah Howard, edited by, Proto.industrial Architecture of the Veneto in the Age od Palladio, O"  cina Libra-
ria-Palladio Museum, Vicenza, 2022; edizione in italiano: L’architettura protoindustriale del Veneto nell’età di 
Palladio, a cura di Deborah Howard, O"  cina Libraria-Palladio Museum, Vicenza 2021, pp. 288, formato 
24 x 20 cm, brossura.
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rivista con saggi e articoli si invita ad 
inviare un abstract della proposta, 
corredato di recapiti e di un breve 
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